
•'Xnno"ìr-"rsr.-¥s;^' "uclln©" - ^ a t o a t o g-J-, l u g l t o I S O T Conto corronte con la Posta. 

aese 
Organo della Democrazia Friulana 

Si pubblica il sabato aera 
INSEBZrONr 

ed avviai in tor«a a quarta pagina i- prozìi 
di tutta ponvenienzii, 

I manoscritti non si rèstittiiBebno. • 

: ; ABBONAMENTI , 
Por un anno . . . i;.,.:. . . . , . ; . ,,L.8.00 

„ „\8em8Stro . . . . . . . . . . . . ,,1,50 
Por l'estero aggiungere le speso postali. 

Direziono od Ammiiiisti'ttzions Piazza Patriarcato N. B, 1° piano. 

,: Un nuiàero . sepai-ato cent. S . 
Trovasi in vendita presso: l'emporio giomalistioo-librario ijiazzaV. E., all'odioolai 

alla stazionò tteoVlarift: e dai principali tabaccai della oittd. 

CRISPI A JILAZZO 
È'nob&'àà tempo la nostra opi-

nipinpì.fljti CwSpi 'Qli''6gli avesse I'EVU-
dacia di iandare, a iMilazzo per, la 
ooiBmemoracipne>: mentre non andò, 
mai a' Oalatafimi, per battersi, nò 
altrovej è ceka ól̂ è non ci meravi-
giia, .puntol , ; • ' 

Cile, .parlando a Milazzo .abbia 
dotto;! " li 'Italia'può essere • grande 
anche "sèhM di' me „ ; tròvianio na­
turale, , ;' ;'""•; "• 

Oneste'indòli audaci'.e, óòdarde non 
si...Gouosoono quassù e quindi .la ge-
netalitài' t ra 'noi resta sorpresa e si 
dióe': Ma "è possibile che-non sia un 
un grand'viomo, che non sia stato 
un, eroe!?,! óòniei oserebbe altrirnenti 
agire,.'parlare così? ' . 

• Per Orispi. ciò è naturale, egli si è 
da tempo'e per 'sua natura dato a 
questo gènere di ostentazione, è la 
maniera della's.Uiii.9pe0ulazion6 poli­
ticai sha fatta sempre l'istrione cosi 
6' dosi 'Ila' fatto, fortuna. 

U4*.altra cosa olie non deve me-
rayigj.,iai:e ,é ohe,' .Crispi abbia tro-yate 
Q., ìiiii^zza, invito, accoglienze,,iestegr 
giq,mentiyn evviva. Anche questa è la 
cotìa"più'''naturaìe- del mondo. Ciò 
che non sarebbe stato possibile, peii-
Siii;e '.Sii,, lina' ' città 'dèli' Alta Italia, 
dp:V6, %, senso morale si solleverebbe 
offeso solo all'idea: della possibilità di 
quaiMhe C'Osa di simile, colà è naturale. 

Questo ,nostroì;ipaes6:;'varia cosi 
dali'flfiSip j,alj,ilias«p,;, che, ; se ,. si .vuole 
conservaiflo, non si 'può règgerlo e 
governarlo ad 'un modo: la differenza 
iión è ^'accidentale, superficiale, è in-
iiimà, profondaj. morale, " diremmo 
quasi,, etnica. 

Ma questo argomento ci mette 
sopra una via lunga e diffìcile, piena 
di pregiudizi vecchi e tanto forti 
qviantò dannosi^ " ],, / . .' 

Piuttosto vediamo che cosa abbia 
•detto questo Gran patriota a Milazzo. 

La sostanza" del 'SUo discorso è un 
laménto'contro la bassezza dei tempi. 
Non è' c[U6s'tà egli'dice, ' l ' I talia che 
:Sognava,no. .i Lui,. G-aribaldi, Vittorio 
Emanuele e gli altri Sommi... 

A queste audacie sa giungere Fran­
cesco' Gnspi ! .Gome se egli'e la pura 
aìiiinà'del mistico "eroe avessero in-

..^ente, gógna,tp .un'Italia dove fosse 
possibile quanto seppe fare Francesco 
Crtspi., Chi, ha mai profanata cosi; 
la meiiiórfii, 'del '-piti' grande' italiano ? 

'Ma' proseguiamo: Grispi evoca l'e-
roiSinb' de'l"1860 e trova indegna di 
.quella,yir|'ii la rassegnazione con ciui 
.rit,a}ìa-s.pppprtò la vittoria del Negus, 
Egli paragona, una: guerra , sublime 
fatta per 1'unità della patria ad una 

• imprèsk' odiosa di cui il popolo ita­
liano vide'toste la speculazione e là 
infruttuosità, ad un'avventura pro­
toossa da lui per distrarre dalle accu­
se mossegli l'attenzione del pubblico. 
, ' L a ' gioventù, settentrionale che 
corse, a 'combattere e. vincere' gli è-
serciti. borbonici non sognava simili 
guerre. Sognava un' Italia regno di 
libertà e di saviezza politica. 

Quale governo Crispi abbia fatto 
della libertà tutti sanno e tutti sanno 
quale sa-viezza abbia usata,. L istrione 
cestitosi da uomo di st'-Ao avventurò 
il suo paese in una guerra seuaa a-
'vere u'u'idea delle oondiaioai del ne» 

mico ed oggi aggiunge la viltà d' 
écaricaro là colpa su Barattieri, che, 
noi non assolviamo, ma ohe si do­
vette assolverò percliè era una vit­
tima di Orispi. . , 
, Se r Italia non fosse, stata sac­
cheggiata, dai concusaori, demoraliz-, 
zata ' da tante pubbliche vergogne, 
depauperata da tante follie, potrebbe, 
poniamo, aspirare a non restarsene 
rannicchiala entro i propri confini, 
come Orispi deplora, ma ora ha di 
ohe attendere, modesta . e laboriosa, 
a riparare ai danni fattile dai suoi 
governanti tra i quali il grande che 
parlò, a Milazzo sugli altri come a-
quila vola. , . . ' ! , 

Bene -fece il Re a non reo^irsi a 
Milazzo: quanto a Orispi di certo lo 
sperava; ed anche in faccia al figlio 
di Vittorio Emanuele avrebbe osato 
parlare come parlò. 

Ci perdoni l'ombra dei valorosi ohe 
ricordiamo la stravagante ipotesi; ma 
Bixio 0 Garibaldi stesso fossero stati 
segno alle, accuse che pendono sul 
ca'po di .Orispi, coloro ohe solierza-
vano con la morte sui campi di, bat­
taglia, si sarebbero ristretti nel pro­
prio dolore e nella propria dignità, 
attendendo riparazione dalla giusti­
zia ; ma il iiiàlfattore che non ha il 
coraggio delle battaglie e della virt-fi, 
ha la, sfrontatezza della vergogna. 

Noi eravamo .c^isposti. a pBrdo,nar6 
molto alia vecchiezza di Orispi, non 
ad •accarezzarlo od a stringergli la 
mano, poiché ciò, non è lecito a 
chiunque disse di. combatterlo in 
nome della moralità, ma eravamo 
disposti a irispettarne in .silenzio la 
nemesi. In cospetto però di , simili 
spudoratezze, ogni riserbo vien meno, 
e dall'offeso senso morale sorge in­
frenabile la protesta.. . . 

Da Venezia 
(Nostra corrtspondeìùii). 

a E, F. 22 luglio. 
L'Esposizione d'Arte a Venozia (Note) 

. . 'V. 
I pittori francesi. 

L'arte francese non è rappresentata bene, 
a Venezia, non tanto per il numero .delle 
cper.e, ohe sono eiroa una sessantina, quanto 
perchè nessuna di esse in generale ai alza 
molto dalla mediocrità, e perchè parecchie 
non hanno una 'vera importanza, essendo 
puramente dei tentativi, degli . studi ohe 
soltanto per una leggerezza non.encomia­
bile poterono essere presentati ad una e-
sposizione.: ^ . ' -; 

Così ad esempio in nessun modo mi 
sembra meritevole di seria considerazione 
il quadretto di .Besnard, Una strada di 
Blidah, ohe. rappresenta alcuni cavalieri 
arabi, e in cui i cavalli, gli uomini, ,, il 
fondo hanno una colorazione variopinta, 
rossa, violetta, ranoiata,, gialla, assoluta­
mente arbiiraria, almeno ai nostri occhi. 

La Francia è da molto tempo anche per 
l'arte, il'focolare di gran parte delle ini­
ziative geniali, ohe poi trovano sviluppo e 
fortuna nel resto, d' Europa. Jila, come &-
oilmonte succede, l'audacia del nuovo, tanto 
feconda di bene, si spinge spesso tanto in 
là da diventare insania, ; .1'emauoipazione 
dai dogmi dalle scuole, dai pregiudizi dei 
tempi, è tanto violenta ohe porta l'artista 
al di là di ogni misura ragionevoh, cosi 
che 1' individualità della interpretazione 
della natura entra nel campo dell' assurdo 
e del grottesco. 

Di questi eooeasi non si potrebbero dare 
esempì migliori dai quadri che qui hanno 
Claude Monet e Pavia da Ohavaaues, il 
primo par la teonioa, l'altro per il oonoatto. 
Nel Paesaggio dì primaoura dal Mouat, 
sosto un oielo molto ohlaro, aoa 9Ì..v«daao 
ohe della masohie ohiaviaaiiaa di viole oiio a 

eli '-verde, oKè vóglibuo raj^tìrSsèntare' Uria 
prateria in flore. L'altro quadro dello stesso, 
Veduta di Venlirniglia, ò informato agli 
stessi criteri, sebbene sia uii |iO' meno irra­
gionevole. Nel Poeta Morante, ! di P a vis 
de Ohavaunes, si vedono due figure 'stec­
chi te (il poeta e uà àngolo ohe lo aostiiena) 
sopra una roccia — figure disegnate e di­
pinte puerilmente — e uoll'Tiiuerno' dello 
stesso, si ha una distesa di neve, eoa lunghi 
alberi ischeletriti, ed alouaa figure, tatto 
anche qui disiagaafco o ,iipinto con uaa 
certa puerilità, la quale però in questo 
caso non esclude alcune qualità nel pae­
saggio. 01. Monefc con la sua visione fan­
tastica delle scena naturali rappresenta 
l'assurdità a cui pui giungere nei suoi 
eccessi l'impressiouismi; ~ Puvis deOhi-
Vî nnes, tenuto nella sua patria in altis^im.i 
conto, rappresenta invece l'irrigidimento 
misèrrimo di un temperamento artistico in 
una forirula ohe coU'avte e colla bellezza 
nOn ha nulla a ohe fare, irrigidimento do-
:vuto alle ultima ma logiche consegaonze 
del simbolismo. 

Ma quasi io prefsrisoo queste aberrazioni 
1 a molte mediocrità, a cui, per esser breve, 
i non accennerà nemmeno. 

yenendo a parlare prima dei paesaggi, 
: rioorderó una piccola e fine tela La Chiesa 
della Oioia di (.iaston de Latenay, autore 
anche di una squisita Ji'antosj'a decoj'atwa. 
Po' ,un quadretto di Julien Dupi'i5, una 
Prateria con una pastorella e delle muc­
che d'una grande finezza di disegno d'in­
tonazione.. . 

Poi un altro bellissimo quadretto CauaWi 
bianchi di Ad. Q-ust. Binet. Vi sono poi 
alcuna marino, fra cui degne di nota sin­
golare alcuna Barche al tramonto colle 
vela spiegate, .di Oh. Gottot, del quale mi 
piace, anche di più tì«asj notte^ una cam­
pagna, con diverse figure, quadro a tinte 
alquanto nere, da cui spira però un 
grande sentimento dall'ora. 

Una, parte non indiiìerento delle opere 
dei ixanoasi è dedicata a ritrarre la vita 
deUe città affollate. Oasi J. Pr, Bi,6EaalU 
ci presenta in due piccoli quadri due buone 
impreaaioui di Parigi ; mentre Alfred Smith 
ha un grande quadro, Il molo ài Bordeaux 
al r/ialtino, ohe presenta quasi esclusiva­
mente una gamma di tinta azzurre, e ci 
da l'idea del solo che inonda di una luce 
abbagliante la folla in movimento fra le 
vetture, lungo il quai d' un attivo porto 
di mare. 

Molta forza ha la composizione di Pa-
Uziexix Coraggio ragazzi), alcuni pesca­
tori bretoni in una barca, ohe vogano 
energicamente sopra un mare agitato. Oa-
rolus - Durand ha una Danae, nuda stesa 

, sur un cuscino nero, che dà un' intona­
zione 'plumbea alle carni, sópra un fondo 
porpureo ; opera questa ben inferoro allo 
studio (come modestamente si chiamava), 
che lo stesso Durand mandò due anni fa 
a Venezia (Luoicaj. Nò in alcun modo di 
più mi piace l'altro quadro del medesimo 
L'ultima ora di Cristo, a tiijte molto ca­
riche, in cui è evidente la mancanza asso­
luta di sincerità, sostituita da una virtuo­
sità affatto superficiale di pennello. 

Hemmano per i ritratti non oi sono, in 
generale, opere che possano dirsi complete. 
Certamente molte qualità possiede J. E. 
Bianche nel ritratto di Frilx Timulow e 
della sua famiglia, in cui però le figuro 
sono illuminate da luci arbitrarie ; e più 
ancora in quello di Aiéerg Beardsley ESq., 
un giovane signore dai linoamenti pronun­
ziati e duri degli inglesi. 

Certamente piace nella serenità delle 
tinte chiare, rosee e verdi il ritrailo delta 
signorina di 1. del Besnard, sebbene for.se  
in esso lasci a desiderare l'armonia dai piani 
verdi nella campagna primaverile. Ma in 
queste tele o'è qualche cosa di affrettato 
ohe non si dovrebbe scorgere in opere com­
plete. E d'altro cauto laddove a que.9to di­
fetto si pon rimedio, si cade in deflcenze 
ben maggiori. 

Cosi sembra di terra cotta, senza una 
scintilla di vita il liiiratto di Benjamin 
Constant. Cosi manca di anima l'Enfant 
rose di Albert Aublet, una bimba bionda 
seduta sopra una sedia rossa in mezzo a 
ousoìni rossi, Uà discreto Hitraiio ha Mar-
guerita Massìp. Non è in/eoe ii caso di lo-
dara ìa n«saun modo il masohìao ditraltQ 
di Léoa Bonaafe, né q,U9UQ volgaviaaiiao dal 

Ròll ohe rappresenta nell'intera pecsotift"si 
grandezza naturale, Il paesista Daniojje^ 

Ora par couto mio di gran lunga migliore 
fi'a tutti i ritratti della saziona f'rau3eaB,à' 
quello, molto piccolo, di Dagnaii-Bonveret 
E una piooolii testa d' noma attainpato, 
con barba, dalle labbra fortemente chiuse, 
dallo sguardo triste e pensoso. Non o'è 
nessuna virtuosità di pittura, ma una pro­
fonda intensità o.j[H-03«va in qua! volto 
aaria ed austaro. E un grand» sentimento, 
0 uni, gcande sinoofità d'artista ti anche 
nell'altro quadretto dal D.),gaau-B., fi )'j'-
poso della vergine; una oampagn,.i calmi, 
un fiume quieto, alcuna casa rugtiohe, do-' 
rate dai ragi del sole, e, sili dinnanzi, una 
soave madonna bianca seduta sopra un" 
tronco d'albero rovesciato, con utt bimbo 
sulle ginocchia. 

Sono poi aotovoli due qnadratti di Ai*-
mand Berton: Adolescente, una testina, dai 
toni bassi e delioatamante' fusi insieme, e 
Od del m'Alino, una figura di giovine donna 
alla toilette, piena dì grazia tutta francése. 
Eug. Oarriòre ha un prega vola Cristo iri 
croce, visto coma attraversò Una' nebbia 
color nocciuola. J. J . Henner ha uno studio 
pur pregevole Cristo mOrtà ed uiia Ninfa 
addormentata, nei quali però si nòta un. 
candore da porcellana nelle carili. Tralascio 
di nominare altre, opere di minor impor­
tanza. Bicordo tuttavia, i duo piccoli quadri-
di fiori di Raffeliì, abbastanz.i riusciti, ed 
i due più grandi, ma ben inferiori, di Ma-
deleine Lamaire. 

Ed ora finalménte allo due più vasta tale 
dai francasi: La fuga di Carlo il temerà' 
rio del Burnaud, & Angoscia umana & 
Boohegrosse. ' 

Il primo quadro, che è proprietà dalla 
Gonfederazioutì Svizzera, rappresenta molti 
cavalieri correnti a briglia sciolta' - attra* 
verso a un bosco. Manca qui quasi .total­
mente ogni qualità pittorica, ma o' è nel 
diségno una unità e vigoria notevoli î i 
movimento e d'espressioni. In' tul;i;6 quelle 
figure-truci di guerrieri medioavalì tira-
sportati furiosamente dai loro corsieri, si 
vede l'angoscia della disfatta, il terrore 
della fuga. , , , 

Il quadro di Eoohegrosse, il più granclfe 
di tutta l'esposizione, rappresenta l'araittoh-
tiohiarsi di tutta una fòlla, sopra una 
roccia a picco, di una folla angosciosa di 
uomini e donne che cercano di salire, 
allungando la braccia verso la Chimera che 
sta su, inafferrabilìla nel oielo, mentre i 
caduti sono calpestati, e vanno a flnir6,'giù 
nel cimitero ohe sta ai piòfli di quella 
roccia, nel fondo. Ora questo quadrò hòtt 
riesce che ripuguanta per la pesantazzii e 
fredda monotonia de! colorito, e par là 
volgare, anti-estatica realità con cui è ri­
tratta tutta questa gente, vestita d'abiti 
moderni, —̂̂  realtà che contrasta oor con- " 
cotto allegorico dell'opera.-

Gosi, accennate le priuoipaU-opere ft'an-
cesi, si vede ohe non si può di essa rima-
nera molto soddisfatti : bisogna però sempre 
ricordare ohe sarebbe ingiusto o almano 
pericoloso da questi pochi framfiienjii ricó-
etruire intero l'edificio dell'arto frano'eSe 
contemporanea. E. e. 

LADRI SU TUTTA LA LINEA 
Abbiamo assistito al trapasso silenzioso 

ed impunito di tutti gli scàndali possibili, 
ed ancora la serie non è finita. • 

Passò l'affare della Banca romana, i reati 
dal cugino Crispi, le rivelazioni del comi­
tato dei sette, 1'affare del Orodito immobi­
liare, quello del B're.zzi, del brefotrofio di 
Napoli, della vincite al lotto durante la vi­
sita dei reali a Napoli, tutto ò passato; ed 
ora assistiamo alle rivalaziouì Gompans. 

Secondo queste rivelazioni, una vara banda 
di ladri'si è annidata laggiù, datasi ad una 
vera pirateria, eppure mentre non una af­
fermazione di Oompans potè essere smen­
tita. Budini affrettò la discussione dei bi­
lanci per mettere su tutto il maoigno dalle 
vacanze. ^ , ; 

Rubare e proteggere i ladri, ecco le alte 
pre ooupazioni dei nostri dirigenti. • 

Ma è vero o no ohe questa oosa, cha si 
chiama governo d'Italia, è una oa.sa di la­
dri, una fujgaia, una varminaia nauaea-
boad», su Qui ai orge una sola oosa. oha à 
graada, maatodontioa ! il bsao iasepw'ftbìl» 
doll« nostra ìstituaioHÌ» 
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Ilici Dilli» ffl 11ffljllM'W 
A detta dèi gioniali, il Miuietro della 

guèrra avrebbe respìnto k doiiianda di di-
miagiOBe dal servizio attivo presentata giorni 
sono dal geiieralB Albertone, conforme avea 
questi ftnnaiiS!Ìato nella sua lettera alla Tri­
buna esponendo insieme ì motivi dalla sua 
risoluzione. : 

Oi sembra che il Ministero abbia fatto 
benissimo a non dar dorso a quella domanda. 
Dopo V accennata lettera di Albertone alla 
r«'6Mwai l'esaudire quello domande avreb­
be potuto parere un atto politico, una ap­
provazióne di ciò ohe il generale uvea in 
mente di fare e dar luogo fora' anco al so­
spetto che il governo avesse consigliato lui 
la jpresentBaione della domanda stessa. 

B'altra parte per rispondere agli insulti 
lanciatigli dal principe d'Orleans, 1'Alber-
tOne non ha bisogno di lasciare il servizio 
attivo. In questi casi se si ha voglia di pi­
gliarsi .una soddiefasiione, non si dice uieuta 
a nessuno, né al Ministero, né al pubblico. 

Zitti, zitti, si domanda un permesso o si 
va ad accomodare le proprie faccende. Tale 
almeno è il postro parere. 

Né ci si venga a dire ohe il principe 
d'Orleans é o un matto o un semplicione 
a ; cui, per aizzarlo contro ; gli italiani hanno 
dato ad intendere quelle fanfaluche. Saranno 
fanfaluche fin ohe si vuole, e noi lo oradiamo 
talij e oi ripugna il pensare, non che le abbia 
fatte stampare il principe d'Orleans, ma ohe 
possano essere tenute per verità. , _ . 

Ma ohe importa ohe siano invenzioni ? 
Esso costituiscono un atroce insulto pro­
nunziato : all' indiriazo di tutti gU uffloiali 
ohe furono prigionieri in Africa e segnata­
mente del.generale Albertone; e ohi le ha 
fatte stampare sopra un foglio francese, letto 
m tutto,il mondo, non è il primo venato. 
E nn principe di sangue reale e, per giunta, 
impar6n,tato,oolla nostra casa regnante. Nes­
suno, ripetiamo, crede ohe le cose da esa o 
sparate siano vere; ma tutti credono che 
esse costituiscano un insulto. 0 perchè si 
tratta di un principe dovremo lasciarci met­
tere sotto i piedi ? Non bastano i aagriflzi 
di vite, di onore militare, di milioni, ohe ci 
avete fatto fare in Africa per volere ancora 
ohe mettiamo la.coda frale gambe all'ab­
baiare d' uri oaae sia pure di razza reale ? 

Anche questa è da contar 

Biceviamo dal sig. Na,nm e pubblichiamo ; 
La è proprio carina; attenti vehi Ve la 

Bnoooiplo in quattro righe. Eoco: quel si­
gnore oh' abita, dirò cosi provvisoriamente, 
in Regina Cceli — senza aUeluja — non 
pago d'essere stato ritenuto irresponsabile 
di.,., come lo. ohiameromo.,.? repidìsh, ^-g-
peroiò rinviato al mite giudizio del Tribu­
nale, s'è fatto oggidì — chi il crederebbe? — 
e presentare, come presentava, col ministero 
dei propri avvocati, ricorso contro la sen­
tenza, (fella sezione d'accusa olia sottra vaio 
a quello formidabile della Corte d'assise ('). 

È contraddizione? o sarà il caso del viàes 
meliero deteriora sequor? 0 sì! neanche 
per idea; figurarsi quei... no, no, o' è il suo 
perc/ié, altro che giuggiole; Tanlougo in­
formi, Nanni 

(') Vedi Corria-e della sera n, 192, 19G, 

Ancora sulle iPistllcaÉai ii' Leo Taiil 
Eóóo la lettera ohe il cardinale vicario 

Parooohi scriveva a Miss Taughan f crea­
tura immaginaria del grande mistificatore 
LeoTaxil): 

" Koma 16 DioSnlire 1895. 
<i Signorina e cara figlia in JV. S. 

«Conviva ma doloieaima emoziona ho 
ricevuto la vostra lettera del 29 novembre, 
con l'esemplare della Novena Eucaristica. .. 

«Sua Santità m'ha incaricato d'inviarvi 
da parte sua una benedizione del tatto spe­
ciale . , . . . 

«Da molto tempo le mie simpatie vi ac­
compagnano. La conversione vostra è una 
fra i più magnifici trionfi della grazia ohe io 
mi conosca, Sto ora leggendo le vostro me­
morie, ohe sono d'un interesse palpitante... 

« Credete intanto, ohe non vi dimenticherà 
nelle mie . preghiere e specialmeute nel 
Sauto Sacrificio. Dal canto vostio non cos-

isate di ringraziare N. S. Gesù Cristo della 
grande misei'ioordia ohe ebbe per voi e della 
testimonianza risplendente d'amore ohe n'ha 

•,; dato. Accettate la mia benedizione e crede­
temi, — Tutto vostro nel Cuore di G-esù. 

" Cardinah 'Vicario „ 

Tempo fa poi, e cioè nei giorni in cui ai 
celebravano le feste in onore di Giovanna 
d'Arco, un comitato oleiioale romano rice­
veva dalla celebre Miss Vaugan un inno 
dedicato alla d'Arco, parole a mueioa de, essa 
Vaugau composte, 

L'wuo fu cantato aelle feste di quel oo-

alla misteriosa miss piovvero, la musica fu' 
riprodotta dagli organi e dalle orchestre 
delle prinoipali basiliche di Eoma. . 

Leo' Taxil aveva fatto uno de' suoi più 
brillanti tiri col nome della Vaugan, ohe, 
come si sa, è una sua oreiizione. 

Alle parole da Ini .scritte aveva adattata 
l'aria della Seringua philarmonique ope­
retta nittsioale che era'stata composta da 
un suo amico, direttore d'oroheatrà del sul­
tano Abdul-Aziz, e rappresentata pei diver­
timenti del serraglio. La musica adunque, 
ohe aveva dilettate le vergini dell'harem, 
l'isuoué nelle prinoipali feste delle basiliche 
romana ! Tableau ! 

Quanto avrà riso quel furbacchione ma-
tiicolato di Leo Taxil di queste storielle 
cosi bene inventate e fatte credere a tutte 
spese dei clericali !„.. 

GRONIGÀ CITTADINA 
Nobile gara. 

La deputazione friulana, nella sessione 
pàrlainentare teste chiusa, si è fatta vera­
mente onore. Noi crediamo che nessuna 
provincia abbia, come la nostra, contribuito 
ai lavori legislativi, con tanto contingente 
di studi e di opere. 

Sotto il punto di vista politico primeg­
giò il disborso dal rappresentante di Udine. 

Sotto il punto di vista tecnico, notevoli, 
in mezzo a tanti altri, furono i discorsi dèi 
deputati di Udine e di Spilimbargo. 

Sotto il punto di vista degli interessi 
locali ricordiamo con piacere le interpel­
lanze dei rappresentanti di Oividale, di 
Tarcento e della Carnia. 

Anche i due deputati agrari — detti 
cosi malgrado il loro voto sul bilàncio mi­
litare -— attesero oon zelo ai lavori della 
Camera, l'onorevole di Latisana special­
mente, ohe si distinse nei lavori delta So­
cietà degli Agricoltori italiani. 

Il Friuli può andare orgoglioso, e può 
andarne ancor più orgogliosa Udine nostra, 
ohe in quella schiera conta tre dei suoi figli. 

La nostra città deva andar lieta anche 
dell'interessamento ohe l'intera dapatazione 
friulana ha manifestato pe- una questione, 
cui tutti i buoni udinesi sono affezionati, 
la questione cioè del nostro Castello. 

Il deputato di Udine ohe primo — come 
era dovere e diritto suo — ne pfese l'ini­
ziativa, interessando da un lato le autorità 
locali, dall'altro il governo, ha provocato 
un'inchiesta sul nostro glorioso monumento, 
i risultati della quale sono già iu mano dal 
Ministero. • , 

Il deputato di Taroentó' ha creditto op­
portuno di cogliere 1' occasione e, disouteu-
dosi il bilancio dell' istruzione pubblica, ne 
parlò, a nome dell' iniziatore e di tutta la 
deputazione friulana. 

Sappiamo che anche il rappresentante di 
Cividale ai è. vivamente interessato in fa­
vore del nostro Castello, e sappiamo ohe il 
ministro Giauturco con sua lettera 13 lu­
glio gli ha esaurientomanta dato conto 
dello stato dello cose. 

Noi speriamo ohe tutto questo lavorio 
approdi allo scopo, ed il nostro Castello re­
staurato ridivenga nostro, come ne abbiamo 
diritto. 

Il tenore Pietro Ferrari. 
Avremo il piacere di riudire l'esimio te­

nore ohe negli Ugonotti mietè già tra noi 
larga messe di applausi. 

La sua bella voce dal timbro chiaro, 
simpatico, ohe con tanta passione oi colori 
la soave romanza del Meyei'ber « Bianca 
al par di neve alpina » saprà certo con 
non minore dolcezza insinuarci la delicate 
romanza del Mascagni « 0 Lola ohe hai 
di latte la camisa ». 

I lieti presagi ohe facemmo del Ferrari 
non mentirono punto, figli tentò ardue 
piazze in America e ne ottenne invidiabili 
successi ; non è molto a Treviso sotto le 
spoglie di Eoberto, apparve ottimo e fu 
applaudito nella Bohème: da ultimo tornò 
festeggiatissimo da Venezia. 

Peccato ohe precedenti impegni di scr.t-
turazione ce lo" ooneedano per tre rappro-
sentazioui soltanto. 

il Consolato di Udine 
del Touring Club Oioliatico Italiano avverte 
i suoi affigliati ohe non essendo ancora e-

_ sperite tutte le pratiche necessarie in causa 
di difficoltà sollevate dalla Dogana di Tren­
to, il libero tj.ansito senza deposito ai con­
fini, Austro-Ungarici dovrà subire qualche 
ritardo. 

'Tosto che la Direzione Generale del T., 
a mezzo del suo capo sezione movimento, 
avrà superate le difflcottà presentatesi, il 
ohe avverrà certo in brevi giorni, sarà cura 
del Consolato locale di oomunioare ai soci 
del Touring, a mezzo della stampa, da 
qaal .giorno potranno i oioliati usufruire 
dal bettefioia •— Saeuaione deposito ORU" 

I "sistemi„ degli.... altri. 
Quando sì parla da certi giornali della 

Cassaidi risparmio e si afferma ehe il con­
trollò'dei conti ;BÌ fi(,,dal QohsiglipùOomn-: 
naie coli' i'aen/t'co.:! sistema staìbili^.. dalla 
Legge perit'iootttiiVStìl Oómaae, ^^ò^a ta^ 
cere ohe tutti iureglstri, mandati 'e dooii-
tneuti òhe oon'edahò i oonsuhtivi del Co* 
mnne sono sempre a disposizione di tutti 
i Oonaigliei'i, mentre i registri e gli: atti 
ohe giustificano i consuntivi della Cassa 
di riaparmio nessun oonsigliare, all'infuori 
dei revisori, li può vedere. 

. .« 
' * *, . 

Quando si parla del dazio e si afferma 
ohe nell'ultimo appalto sono state invitate 
quattro ditte oltre la ditta Trezza a con­
corrervi e che tre aole di quelle ditte com­
parvero facendo offerte inferiori a quella 
dell'impresa oassauto - ì giova tacere ohe 
mentre si invitò ohi forse si sapeva ohe 
non si sarebbe presentato si lasciò inevasa 
la seguente domanda di concorso di una 
ditta favorevolmente conosciuta in Italia : 

« Onor. Giunta Municipale 
di Udine. 

« Il sottoscritto essendo a oouosoiuz i che 
«codesta onorevole Giunta ata studiandoli 
« modo col quale cedere iu appalto l'esa-
« zione del Jazio Consumo di questo Co-
« mnne pel quinquennio 1896 -1900, pre-
« gherébbe che lo si volesae invitare a 
«concorrere all'appaltò di cui sopra, sotto-
8 tnettendOsi egli alle condizioni a patti 
«ohe d'ordinario vengono riohie.4ti per si-
« mili imprese, 

« In attesa di favorito riscontro, ne an-
« tecipa i suoi ringraziamenti, nel mentre 
«ha l'onore di rassegnarsi con il massimo 
« ossequio 

devotìsaìmo 
(firma} 

Giova tacere ohe questa ditta inviava il 
giorno 7 dicèmbre 1895, ore 11,30,, un te-
legr.'imma del seguente tenore oon risposta 
pagata ; • ^ 

<i Onor. Giunta Mitnicipale Udine, 
« Riferendomi domanda già presentala 

« per essere ammesso licitazione appalto 
8 riscossione dazio, prego onorevole Giunta 
«significarmi se accoglierebbe offerta. » 

(firma) 
Giova infine tacere ohe a siffatto tele­

gramma ai rispondeva come in appresso : 
"Udine, 7. dicembre ore 15.30. 

«Prefettura autorizzò per appalto dazi 
« trattativa privata non licitazione. 

" Trento, Sìnà&GO „ 

(Il seguito al prossimo numero) 

Atto di contrizione. 
Sotto questo titolo, riceviamo : 

Caro « Paese », 
Cosi dunque, quel caro signor Spettatore, 

ha voluto coinvolgerà nella sua tanto se­
rena ed obbiettiva risposta ai vostri argo­
menti, (lue centimetri dei.... miei. 

E dire ohe in queste questioni, d'ordine 
ben più elevato, due centimetri contano 
tanto poco, da esser io disposto a regalar­
gliene altri due. 

Ma quello ohe non fecero i tiMe centi­
metri contestati, fece invece l'argomenta­
zione serrata e logica dell'avversario, tanto 
ohe io sono pienamente convinto dei miei 
torti, e qui, ora, ne faccio pubblica ammenda. 

Perchè si insiste sul mancato acquisto 
della Braida Codroipo ? Per scopo politico. 
Poiché è risaputo che a Udine i terreni 
costano al massimo lire 1500 al campo, 
sicché 13 campi circa costerebbero non più 
di lire 18000 ; mentre il privato acquirente 
denunciò aver spesò 36000 lire, quasi il 
doppio. Altro ohe bnon affare ! 

Il pubblico è ora informato ohe lo sven­
tramento di via AquiUia costò soltanto 
lire 12000 ; si paragoni questa tenue spesa 
cogli indubitati e indubitabili. vantaggi de­
rivanti da quell'opera veramente romana e, 
ooaa da non trascurarsi, l'abbellimento ve­
nutone alla barriera ed alla via, e poi si 
dica se non è legittimo supporre ohe altri 
scopi nasconda la nostra orjtio»; 

I l lavoro a Madonna delle orarie non 
è pane pei nostri denti; solo un Boito o 
un Beltrami potrebbe giudicare quell' in­
signe scalea. La severa architettura del 
Massari appare oggi in tutta la purezza 
delle sue linee; quella gradinata è comoda, 
facile, adatta, corretta, in tutti i suoi par­
ticolari. Ohi afferma il contrario sa di dire 
bugie. 

li poiché parUamo di lavori pubblici, 
diamo un occhiata all'orologio di Piazza 
Conteiroua, del quale fa detto tanto male 
anche da queste colonne. I detrattori erano 
tanti ignoranti, perchè ignoravano essere 
quei quadrante d ultimo sistema : quadranti 
economici nebulosi. 

Perciò io sono lieto di ooaoludare in 
tuojo dimesso : se la politio» oi divide, 
l'arte ai iwiaue. 

Xt'ftbboafttQ ^ U\ 

Studanti e sartine. 
Sembreifébbei'òli'e dovessero aSàar sempre 

d'acpord^j'Me ìl'ttrmonia più,.j|aj;ftìttft,;d()!-
vesaé r^JHare ,'ilà: questa si^jiàtioa ^ìóì 
venìiù ohe ' àiStóe la sua nota?, allegra,;;e 
spetisierata nella.àffaniiosa mònòtoma dèlia 
vita-cittadina. Eppure no ; nonibàsta quelli 
specie di solidarietà ohe derivttjiiàll'età^^cili 
sognie delle illusioni, quella tìnta di au­
rora ohe irradia lé fronti giovanili o ai 
curvino sui dizionari latini o sui merletti 
a.le. ,aet6 .altrui;',, quj.,%.U,clin,e .^ji,deuti,e 
sartine sono qualche cosa come Capiììe'tl e 
Monteoohi, pare ohe; un profondo, dissenso 
li divida e li aizzi gli uui contro le altre. 

Perchè ? Non lo' sappiamo ; ma è' già la 
seconda 0 la terza volta ohe riceviamo 
dalle sartine, lettere ohe invocano la pro­
tezione della stampa cóntro gli studenti. 

Dicono le sartine ohe, quando suona la 
mnaioa in piazza Vittorio Biiianuele, ven­
gono offese dagli studenti Con parole sel­
vaggie e fatte bersaglio a,degli schizzetti, 
di cui gli studenti vanno armati. 

Se questo è vero, è grave e noi tìo'u ab­
biamo motivo di mettere in dubbio quanto 
affermano quelle povere ragazza ohe dopo 
una settimana di lavorp avrebbero diritto 
di godersi liberamente e,senz' esaere seccate 
r innocente apaaso domenicale. 

Ma ohe razza di cavalleria è questa 'de­
gli studenti? Per eiisère benevoli non' si 
può qualificarla ohe cavalleria ì'ustieana: 

Speriamo però ohe non abbia a; >opnti-• 
nuUre, altrimenti sarebbe..,.,di quali' altra, 
opera, 

Oi sarebbe poi un altro nipÉlyo : di ri­
spetto'da parte degli studenti ' per lé sar-' 
tino, quasi diremmo lo stesso rispetto, ohe 
gli studenti devono ai professori ;''perchè 
anche la sartine,.., danno dei punti, 

, L'amiqo delle sariitie. 

Effetti del caldo. 
: /j»iirt£>, — "lOlà:garzoni! 

, Qua le mie avini „. 
DOTroB l'ivar. I makanienti. 

Ohi per caso avesse letto il Friuli di 
merooledi vi avrebbe trovata utià-iiòtizia' 
delle più importanti ohe si contengano in' 
quel loglio, ,1'annunoio di un processo pe­
nale fra giornali : non occorre dire. poi..ahe, 
era sbagliata. , ; ' 

Ma la ragione dell'aver;ijiventato!"qu6lla 
notizia è cosi stu...pefaoeate ch'e'noù po­
tevo capire ohe in una ' delle teàte del 
i'rmtó .certamente nella più; grossa. 

Ahi Cividal, di .qnan,to mal, fu, ^m^lire.... 

Per un'insegna. 
L'insegua del feignor Pitlonìln ife della 

Pasta, ha dato origine ad un appunto da 
parte di taluno, ohe, in nome,,dell'arte e 
dei nostri artisti,, credette protestare, cu i 
rispose, un pò arrogantemente, la ditta to­
rinese, eseoatrioa di quel lavoro. 

Pur troppo è invalso il mal oos ume di 
commettere fuori del proprio paese quello 
ohe artisti nostrani, forse meglio e eoo. mi­
nor spasa, eseguirebbero. 
Il oavalier tale prende moglie: eoco ordini, 
commissioni di mobili, quadri, tappezzerie 
a Milano, a Parigi, a Vienna. 

La aignora tal'altra le commette sue toi-
lettes a Vienna od, a ; Londra, perchè una 
signora comm' il faut non può .esaere aer-
yita decentemente,, ae non all'eaterò. 

E cosi via, ' ' 
Anche quel pizzicagnolo ha óradato di 

far bene facendo altrettanto, e noi non ab­
biamo nulla a ridire. . ; . .!;, 

Ma, domandiamo ; e se i suoi a,vventori 
commettessero il formaggio a ,Gorgonzola, 
il prosciutto a S, Daniele, il burro à'B'rà-
foreano, le sardine a Gradò, ohe (lòja|n6 sa­
rebbe del suo negozio ? ''-'•>{'• ; : ; ' - . . :! 

Al fuoco! al fuot^p! 
Verso le a pomeridiane d' oggi,; il;grido : 

al fuoco! al tuoco! echeggiava in pìa.zza 
del .Mercato nuovo. 

Era scoppiato' un ihoendio al quarto pia­
no della casa n. 12 della stessa piazza, ap-
pra i l uegozio Urbani. Un> fumo denso ohe 
si diffondeva.perule vicine vie |aioeya ac­
correre i passanti verso il luogo dell'inccR.? 
dio, il quale si poteya dire vèran|.enté mi^ 
naocioso per la località in cui s'era svi­
luppato; Ardevî iiQ due stanze ohe servii 
vano di deposito di carbone e di lagna alle 
signora Elisabetta Zuricoo vedova .filetti, 
proprietaria, e Vittoria Del. Gos,,, stanze 
attigue all'appartanjaRto del pittóre Q-io' 
vanni lacob, inserviènte lei- HjinerVà e 
oiroondate da vecchi solai in legno: 

I pompièri accorsero sollecitamente sul 
luogo, guidati dall'infaticabile maestro Pet-
toeilo, ma si trovarono dinanzi a due gravi 
ostacoli, i quali posero un ino^iportuap freno 
alla loro bi.'oiia volontà. 

Voglio diro la scarsezza dell'acqua, for­
nita dalle bocche d'iuoendio distanti i'una 
dall'altra, per attingere alle quali fa ne* 
ceaaario l'àìiaoQlftiaetitia di laaga, eem, di 
tubi, Li» s«»oaiìe> dlffluallÀ ai praasat^ 



MfiÉI "«PS! 

quando i pompieri seguiti da alouni volon­
terosi salirono sul tetto 6 volléco, spingersi 
cogli zampilli dell 'acqua per entro alla ter­
razza sotto uui ferveva l'incendio, Un fumo 
densiasimo, trasprirtafcO;dal vento; impediva 
di lavorare, con :8olkbifcadiii« e odmodità. 
Dopo : a l q u a n t o - t e d r o , rivolto a oeroare il 
punto ipiÙiSiittaoOiotOj si riusòi a proie l tare 
t ' a c q u i n^lle ytaftzé incendiate. ! j. 

Sul %èttio;nbjàmfflo.ttiolfe^persóne volon­
terose le quali aitìtavatiò i potópiéri nel­
l 'opera loro. Spiccavano fra le divise dei 
pompieri 1^ «bianoa 'giubba: del dott . Gui­
dett i e la pioóola; silhouette dell ' ing. Begiìii, 
a l quale conviene tr ibutare la debita lode 
per: ili solito iZelo diiaostrato nel dir igere i l 
lavoro. 

Si"; notavano inoltre i gl(?v&ni liazzftrini, 
Giacomelli, Mangili!, Bubazzer, Antonini , 
Zavagna ed; altri di ;cui ci duole di non 
poter ricordare i l nome. U n • furiere mag­
giore del distretto ,• pure rimastoci scono­
sciuto, fu veramente instancabile quasi 
volesse coli'opera sua compensare la no­
tata mancanza del picchetto mil i tare e 
dell 'arma benemerita. Dopo un'ora e mezza 

. circa: di lavoro il fuoco fu circoscritto nelle 
due stanze sopradatte e fu soffocato sotto 
un . l ago d 'acqua versata da quat t ro boc­
che e sotto u n cumulo di maceria. 

Si dice ohe al cominciare dell ' incendio 
il carbonaio Antonio Mazzoli seguito dal 
ina,eatro,: Alfredo Lazzarini ; e dal messo 
comunale Q. B . Toppani sia entrato in una 
stanza,» v'abbia troyata una vecohiamezzo 
Boifooata-dai fuirio'ohe égli tolse dì lai 

Noi abbiamo assunte informazioni su! 
fatto, ma. non, abbiamo, trovato nessuno ohe 
confermasse là 'notizia e, que l ' obe è me­
glio, jiassu.iio.,,ohe .sapesse dell' esistenza 
dbila pòvera yeooKia. 

:: Notiamo andbe la, .presenza degli asses­
sóri Lei tenburg, Antonini e Marcovioh, e 
di inolti consiglièri :ooinuuaU.' A i quali^ ul­
timi mi ..pare, bonohà Umiiménte, di rivol­
gere un.' ooìisiglio;'óioè di : astenersi dal 
dare ' . troppo órdini e contrordini ai 
pompieri i quali, poveracci, davant i ,» tanti 
capi non possono 'oho perdere il proprio.... 

Da casa è assicurata per ; 37 mila l i re . 
Non abbiamo potuto . ancora conoscere il 
danno. 

* 
.' « » . . ;• . : , 

N . d . B , , Oon dolore dobbiamo avvertire 
i nostri cortesi lettori ohe oggi non oom-
parisoono sul g iornala i Paralipomeni per ­
chè sono periti . nal l ' incendio. 

Il latte..., solido. 
Il oKimioó del Giornale <M Udine a,ìx-

nuiioiava giorni sono qHe ad una latfciven-
dola fu sequestrato del latte Che eontenava 
il 40 per cento di acqua. 

Noi, da quelli ignoranti cbé siamo, ab­
biamo sempre creduto ohe il lat te genuino 
contenesse acqua più del doppio. 

Ma ora che il Giornale di Udine ce ne 
dice tante, abbiamo il dovere di mutare 
opinione e di accettare il competente parere 
del suo chimico. 

M. 1̂ . HUMBOLDT 
Humboldt , salvo errore, fu il primo ohe 

fece oonosoere all 'Europa ignorante il guano 
dal Perù . 

Anche il Friuli ha fiualmente.il suo Hum­
boldt, il .quale dalle magniloquenti colonna 
del Giornale di Udine, annuncia agli agri­
coltori frixalani o'ie nella grot ta d'Antro 
esistono giacimenti inesplorati ed inutiliz­
zati di guano di pipistrelli, e studia i modi 
meglio adatt i di renderli profittevoli alla 
nostra agricoltura. 

Bènissimo, benissimo ! 
Nói .sappiamo di: più. Sappiamo :qh6 si è 

• in questi giorni iìrmato un compromesso 
fra capitalisti per exploiter quei giaci­
menti , e ohe sono gii,. sottoscritte le centi­
naia di mila lire necessarie allo scopo. 

Non correrà dunque molto, ohe il guano 
^'Antro avrà corso sul nostro mercato di 
pf)noini.i, e ohe le sorti della depi'assa ft-
griooitor^ friulana rialzeranno rueroè la 
«coperta di M, 5 . Humboldt e la pubbli­
cità del Oiorr^nle di Udine'I 

possidenti, quei fittavoli, quei locatori d 'o; 
pera, ohe non per fama, ma per sete di 
lucro, invei'tono ogni sano principio di e-
oonomia rurale, mutano il colono in sala­
riato, i l . gas t i ldo in aguzzino, il lavoratore 
in..àtìliÌ!tvo?:tì. ..•.•••-

I giudici.jeei'tameatB iion mancherebbero 
di sbndautìàMì, come colpevoli di aver vio­
la to , la K6«' tó rfi.we)*e. :, 

E .dire; ohe . quegli ittfelioi oltre il birro 
che li arresta, il giudico ohe li oondaniia, 
il carceriere ohe li r inchiude, trovano ancora 
l 'onèsto gibijilàlista —- Forrucoio Macola in­
formi —-'oliedioe: ciò è. bene, è buono, è 
onesto ! 

€hiacéhere agricole 
Prati e concimi. 

• . I L 
Eiprendo la penna par andare,.... a F iume 

di Pordenone, in un prato dai co, Pauoiani 
di Zoppola, di natura argilloao-oalcàrea, di 
t in ta bruno-giallastra, di costituzione piut­
tosto fina in giaci tura umida a ba-s» e che 
dà prodotti, scarsi e scadenti, cioè in. media 
6 quintali di iieno all 'anno per campo friu­
lano. 

Nella primavera del 93 su una porzione 
di questo prato si sparsero, in ragione di 
campo quintali 2,11 di fosfato Thomas 
spendendo nel concime lira 13.26. 

Ebbene, ecco qua i r isultat i ottenuti ; 

Prodotti in fieno por ettaro 

MEGLIO m PRIGIONE ! 

<i Non ho nuli mangiato e dormito cosi 
ben» colite in questi giorni nel carcere. 
Solq mi spinoe cì}e non- mi permettano di 
tenervi dentro mici rnttglic ed i miei po­
veri figli, cui tante volte manca il neces­
sario ». 

Queste parole rivolgeva al banco dalla 
stampa uno di quei poveri diavoli ohe la 
regia forza avea tratto dinanzi ai magi­
s t rat i per farli condannare, quali colpevoli 
di aver violata la libertà di lavoro, 

E l'infelice, coi suoi compagni, fu con-
d a n a a t ' i 

M», e perohà ftUorei a o a ai wreatano a 
U0& BÌ traiigono diuaniai »i giudioi (|viei 

1898 

Seiiza concime Coacimato 
Quintali 

16.13 ;• 2d'26 
1894 22.02 27.66 
1896 13.60 26.80 
1896 16.50 26.10 

Mèdia 17.04 2T,42 

Dunque mentre il prato non concimato 
diede in quei 4 anni un prodotto medio di 
quintali 6.96 di fieno per campo, la por­
zione concimata, ne produsse ' \ 6 0 cioè un. 
aumento del 61 per cento. 

Ma, dicono tanti , c'è la spesa. 
Vediamo : in quattro anni quel proprie­

tario spése par concime lire 18.25 ohe egli 
antecipó, ad ottenne un maggior prodotto 
di quintali 14.50 di fieno. Valutato questo 
a 3 sole, lire, sono lire 43.50 ohe rappre­
sentano il maggior valore del prodotto ot­
tenuto con una spesa di lire 13.26, il ohe 
corrisponda (lasolanio pure da parte gli in­
teressi) ad un impiego di capitale dal 67 
circa per cento. 

Ma, dicono altri, è ohi ci rimborsa dal­
l 'esaurimento del suolo. 

Nossignori, l 'abbiamo dotto mille volte. 
Non si depaupera un terréno dandogli 
oouoime ; ma bensì pretendendo l 'assurdo di 
raccogliere sempre senza concimare mai. 

Molti aflfermavano un tempo, cosi tanto 
per diro, ohe i concimi artificiali fanno 
produrra molto nel primo anno, ma poi il 
terreno rimano più povero e diviene meno 
produttivo. 

Non è vero neanche • questo, a ohi da 
qualche anno fa uso razionale di questi 
concimi lo può confermare. 

Ohi non ne fece uso o non ne seppe ap­
prezzare l'ef&caoia guardi le cifre suespo­
s ta ; nel primo anno, il prodotto aumentò 
in confronto al non concimato del 25 per 
canto, nel secondo del 70 per cento, nel 
terzo del 81 per pento, nel quarto del 59 
per cauto, e l 'aumento continuerà ancora 
cartamenta par qualche anno, perchè non 
sono ancora esauriti i 36 chili al campo 
di anidride da fosforica somministrati nel 
1893. 

Questi sono fatt i ; ed a quelli ormai, par 
fortuna, assai pochi ohe ancora ne du­
bitano, non, possiamo ohe dire : tanto peg­
gio per loro. 

Può continnare. 
•Odino, 24 luglio 1897. 

Antonio Grassi. 

Sta t i s t ica dolorosiv. 

P e r chi voglia farsi un' jdea del come 
gli italiani siano costretti a fuggire la ma­
dre patria a a cercare altrove lavoro e pro­
tezione, basterà dare un'occhiata ai seguenti 
dati ufficiali sulla sempre oresceuta nostra 
emigrazione. 

Non ci oooupiamo della emigrazione tem­
poranea e ci limitiamo a quella permanente ; 

Nel 1887 emigrarono 87917 ; nel 1888, 
94743 ; nel 1889, 106.'}19;nal 1890, 112611 ; 
nel 1891, 118100; nel 1892, 116298; noi 
1893. 122439; nel 1894, 110868; nel 1896, 
123668 ; nel 1896, 126798, 

A nostro avvilimento, parlano la cifre 
dell'emigrazione permanente e tampooanea 
dei p.inoipali Stati d' Europa in ooafrouto 
alla nostra : 

I tal ia (1896) emigranti 169780 ~ F r a n . 
oia (1898) 5586 — Belgio (18dò) 1439 — 
Spugua (1895) 28230 - M s t e i a (1898) 90538 

— Svizzera (1896) 2441 — Enss ia (189B) 
32127 - Danimarca (1896) 8607. 

È un bel confronto per noi, le cifro del 
nostro paese sono capiliata della statistica 
dolorosa. 

ITii proto luòdollo. 

À- Manzac (lì'rancia) vanne arrestato giór­
ni ' fa il curato Eargas , perchè accusato dai 
propri concittadini di osceni at t i perpet ra t i 
su Bienne ragazzine della sua parrocchia. 

Egl i si difende dicendo ohe siccome i 
ragazzi a sopratutto lo ragazza dol pao.so 
sono poco intelligenti non avrebbero potu to 
bene afferrare il senso delle sue domande. 
Perciò si permetteva di compiere su di essi 
quegli atti per cui vanne arrestato, doman­
dando poi se non l'avessero già commessi 
con altri. 

I n tal modo osai mi comprendevano ed 
io potavo esortarli a non rioadero p iù nel 
peccato. — Bi'iccone !.. 

Parò il procuratore della repubblica l 'ha 
inviato presso il giudico d' istruzione ed il 
procosso non tarderà od aver luogo. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollottiuo settimanale dal 18 al 2i luglio. 

Niisclto 
Nati vivi maschi 15 ibmmino 13 

„ morti „ - „ 1 
Esposti 11 — „ 1 

Tol;alo N. 80, 
Morti A ilomtcilio. 

Quinto lllzzi di Enrico di mo8Ì i — Rosario 
Eizzi di Ermonogildo di giorni 10 — Alba Cainoro 
dì Antonio di meai 2 — Franeo li'abris di Lnigi 
di ^iorjii 21 — Giovanni Bodaro di Gio. Batta di 
anni 2 — Maria Bortoni-GarUni fu Coaaro di anni 
73, possidonte — Euigi Barello di Augnato di 
giarni 2 ~- Pietro Maroon fu /Antonio d'anni 76 
pensionato ~ Fioravante Morocutti dì Pietro di 
meai 1. 

Morti noli'Ospitalo CliUe. 
Maria Rosai ut .Sebastiano d'anni G3 sorva — 

Valentino NagtuKZO fn Antonio d'anni 72 agricol­
tore — Caterina Fovt-Oarlou fu Giacomo d'anni 64 
contadina — Uosa Cantero-Venturini fu Giovauili 
d'anni 77 agricola — Francesco Dominiaaini fu 
Giuseppe d'anni D3 sarto. 

Morti nell'Ospizio Esposti, 
Giovanni Biancìii di mesi 5. Totale n. 15 

dei q^uali 2 non appartenenti al comune di Udine. 
Matrimoni. 

Giuseppe Filippoui pittore con Laura Biadone 
oivìls. 

l'iibblicazloni di iiiatrlinonlo. 
Ermenegildo Rizzi falegnavno con Hosa Casarsa 

contadina — Guglielmo iiumiguani parruccliioro 
con Maria Mauro sarta — Dott. Guido Colpì regio 
pretoro con Luigi Dogani agiata. 

GREMESK ANTONIO, (ferente responsabile. 

Tipografia Cooperativa Udinese. 

La tassa sull' ignoranza 
( Telegramma particolare della ditta editrice ) 

ESTEAZXONE D I V E N E Z I A 
del 24 luglio 1897 

84 70 62 6 S 

500 URE DI REGALO 
a ahi prò/a cho non sìa autontico II cei-bifloato la 
p093Baao dol sottoscrìtto, ìuvoritoro o t'abbrlcatovo 
del Lt^Horo Eureka portante la dutu 14 maggio 189(5, 
che è quello doU'ilmsU-o i.a;ÌBnUta prof. dott. cav. 

PAOLO MANTEGAZZA Senatore dol Regno 
i l quale d.oe; 

I l vostro EUIIEKA ò uno dei migl ior i 
l iquor i i t a l ian i . . . . 

Questo per la vevitìi, porche certi iabbricautl dì 
liquori, ai approfittano ili parte dì questo periodo, 
per menomavo la bontà deU' Eureka iugraudii-a la 
l'ama dì quello di loro iabbricaaiono.. 

I T I L I O O P I V A Via Mercerie, O D I N E 

Magazzino allo Quat t ro S tag ion i 

Vedasi avviso in quar ta pagina 

OAETOLUIìrA BJ MBBEBIA EDITRIOE 

i Preiiata fallirica di HsÉtrl Comeroiali 

F.' 
UDINE 

AS80BTIMENT0 

CARTE DA TAPPEZZERIE 
nazionali ed estiere 

Otvj-'t« ci' ì i n p a o o o 
da scrivere e da stampa in q^aalsiasi genere 

Articoli di CaiieoUeria o Stainpati 
por ammini-strazioui pubbliulie e pr ivate 

Pallonoinì per ìUumlnazlona 
6 globi aereostatioi 

NOVITÀ" ciì̂ ÈMATOGRAFO „ 
tt 1 . 0.(J0. 

LA GALVANEIDE 
TERNIOE A SMALTO 

Incldtsslmft-riotiillcautO'IiU'ofttga 
od Aiitistìttica 

A DIVEHSl COLOBI :; 
PER PAVIMENTI E PARETI 

01 QUAtONQUE LOCALE 

CENNI DIMOSTRATIVI 
sagli apprezzamenti Tacnioo scienti fioi de­
terminanti l 'u t i l i tà pratica, ooonomioa ed 
igionioa di r[UB3to privilegiato prodotto come 
risulta dai numerosi Cortifieati a u t e n t i c i 
o t tenut i . 

La Galvaneìde è adottata : 
DaAnimlu l s t r az iòn l govornativo, Genii nii-

litai-l e civili, En t i mora l i , Collegi, I s t i -
t n t t , Municipi, da Amminis t raz ion i fer­
roviar ie , (la AlliorghI, Tea t r i , CalFó, 
B i r r a r i e , Chiese, Caso di pena, Asili , 
Ricoveri di mendici tà , dal pr inc ipa l i 
Ospedali civili e mi l i t a r i ecc., porul i iS 
il suo mito pi'Ozzo 0 Io suo proprìolà ohirnicliB 
realmonto antisettiche od ftiitnmasmuticlie Ift 
rendono profoilbìle nd altri prodotti por l'iip-
pHcaKÌone aipavimonti, agli zoccoli o bitsameati 
delle salo, corridoi, scaloni o làti'ine, por l*im-
pormoabilità elio contorisco allò pareti del ga­
binetti da bagno impodondo l'aasorbìmonto 
dell'umidità, od anolio parcliè la Galvanelda 
oltre allo HUW proja'iota obimìcho appvozzato 
por gli Ospedali, impedisco lo sviluppo dei mi­
cro-organismi, dallo oimìol od altri insotti, for­
mando essa una crosta durissima o compatta 
oho rondo impossibile a tali insotti di uscire 
dalle screpolaturo dolio vecchio pareti, doUo 
colle, dormitori o locali in genero doro si tro­
vano .annidati, diatrUggondoU :,cosl, ed, impa-
dondono la l'ìgenorazione. 

L a G a l V a n S l d B inoltro va prendendo sempre 
maggior sviluppo anche presso tutto ' quello 
caso e famiglio cui sta a cuore l'igiene, la pu­
lizia e l'estetica ocouomiea dei loeali in genere. 

L a G a l V a n e i d e & ancbo utilissima por ver- : 
nioiaro internamente od esternamonte 1 cassoni 
o telai dei lotti elastici od in, farro, dlstrug:-
ffondono gii ìiisolii negli iwati o provenendo 
la loro formazione in quolli nuovi. 

La Galvaneide infine ò di pratiea utilità 
peir la coloritura di seframentì, macellino di 
ogni Bpeoie e qualsiasi oggetto iu ferro, ghisa, 
legano, zinco, latta, eoe. 

E perciò adottata da molti fabbnoauti dì 
luobib, appai'eeulii per gas o acqua potabìlo, 
stabilimenti dì coatruaìont, nonché pittori, de­
coratori, imbianimatori, verniciatoti, ecc. 

La Galvaneìde è la vera ed unica soutìtu,-
KÌone dello tappezzerie di carta, le quali non 
si possono lavare, e della coloritvira doile pa­
reti ad olio ed a colla hi virtù della aua prii-
Ucìth sclunttUcft^ ecoiioiiucii^ ostcttca ed igìc-
iiica. 

La Galvaneide sì fabbr ica in qualunque 
colore 0 BÌ trova vendìbile in Udlno, presso il sig. 

ROMANO ANTONINI 
i n s c a t t o l e da Kg. 1, 2, 5, 10, 15 e 30 

a II. 1 70 al Cliiloguamma 

Domandare Oampioniirio delle tinto con iati-azioni 
per l'uso, che Vorranno tìpediti gratis. 

NB. — Per uso esterno^ a oìoè pm' fìioolate di case, 
villa, porte n serramenti tìstvnU si fabbrica una 
qualità spcttiale, non lucida, « mano essicante, i7i 
qualunque colare ed al mede.tlmo presso. 

OCCASIONE ECCEZIONALE 
A scopo di reclamo por aole L. 40 si Bpodieoono, 

franco di porto iu tutto il regno, n. 10 bottiglie 
grandi Cognac-Fino, Ghjunpagno dello primario 
Case fraaoosì o duo bottiglie grandi del rinomato 
Ellxir Genziana Baelictti. 

Questo Kllxir iu poco tempo Iia acquietato tanto 
favore per PaKiono stomatica di cui h doifito, da 
ossero ludiapensabilo nello malattie accorapagnate 
o mantenuto da debolezze gastrìolio, da feobri in­
termittenti 0 dà quelle i)or la cui cura inchiedono 
amari, tonici, china, oco. 

L' Elixif Geiiziiina Bucliottl^ |}roso prima e dopo 
il pasto, ocoita 1' appetito, i'avonsctì la digestione 
ed ò roccomandato — sopra altri proparati conge­
neri — da competoiLzo modiche. 

Per ordinaaiout all' ingrosso sì accordano sconti 
speciali. Scrivere 0 . Itiicltotti - Liquori - Vìa get­
tala d, Milniio. 

NB, " S ì rende il denaro qualora la merce uoa 
sia di propria soddiafazìone. 

CrFEBRUGCI-UDINE 
Orologerie - Oreficerie - Gioie 

Di L12 

1)1 Mix 
III LI) 

i L. 30 

della Ousii, Eug Bornand & C. St. Oroix 
pr-raiiUa nll &!> isijiiuuB il; Oitt«vra 



STABILIMENTO CHIMIGO-FARMACEUTIGOMNDUSTRIALE 

Fu4lii 
Prodotti chimici, galenici, dpo|he, medicinàl! e Prodotti speciali di F p t t C E S C O î l̂ ^^ 

Speciaiità Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per T industria : tubi e lastre. 
Animianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Artìcoli per la fotografìa e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibilizzata, aristotipìea, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata (obbnca IVoales & [fotires di LjMilm. 

Colori preparali in tubetti tanto ad olio che 
all'acquerello. — Premiata febbrica a forza 
idraulica per la preparazione di iqudlsìpl' 
qualitli e quantità di colori a cànipìttne. •; ; 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli: in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

aliméntaziohe del bestiame^ 
Liquori - - Conserve assortite. ^ ' 

Spag:i : ie proveiiietiti-^ d'ali-'t^ipig'tóW 

SPECiALiTÀiFEftBa-GH1l4i:,.liAaMiaft5l^ 

lilSliìP-E Hil 

da prendersi solo, ali' acqua 
od al seltz. 

Questo liquoi^e accresce l'appetito, 
facilita la digestione 

e rinvigorisce l'organismo. 
Si prepara e si vende dall'iliventore 

X_XJZC3-3: JSA-T^a3]EL3: 
F a g a g n a - Ohlmioo-Pannaoita ~ t ^ " ' a s a ; j ; a a. 

ed. a UDINE preaao le BOTaTGtLIERIE DOftTA • 
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DELLA POMPA 

La più semplice^ di tuffo 

POMPA GIUSSANI 
SMONTABILE: 

Cflfflcleta ciimsrese le : im% tBlo l i goniina, ,̂ 

e getto " T R | f » L E X „ :a 8'8istemii• 

(e p L. 2 7 . 5 0 , M c a in palsiasl Stazioiis i'IMia) 
«rapiigna se.iM'ìiiito di'càccUVlt'tìpd'.iUfi» ' 

(!) 

H ts a 

•A 
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f< VITICOLTORI! >^ 
pèp ^combattere la Perono-
spof a, l'Oidio e leeltrema-
latlÌQ della vite, fate uso 
del nostro: 

Solfato di Rame e 
dello nostre SpeolRlHà Zolfi. 

Zolfo Exirafino ga­
rantito di Romagna puri»-
àimo, doppio impitlpabile. 

2olffo Albani acido 
fìniasimo col 3 per lOU di 
Solfato di Rame. 

SoGfato d i Rame pu-
rì'iir'itno tu cri.sr.aUi. 

Chiedere Prezzi. i-flJ 

LA POMPA SMONTABILE: GIUSSANl ''«"!*-.»."«•."»-
I ^ t 3 .'•!'(!./ll^i't^f"*» ()'t qiialuiU)Kt,,apapkxfuuu dol i 

LA POMPA SKiONTABlLE GIUSSANl t^™K?^S?^ 
liuidnia e pvidil ilurij pìii ÌUI1K«I 

LA POPìlPA SCONTABILE GIUSSANl ^ ?"?"" '""'""• è tn pi 
_ . . . . . . . . _ . „ _ . , . . «n'iiipUce ([Kìi'olió ba 

moCA ooiigunn! U'tignt utcva). 

LA P O Ì P A : . S M O N T A B I L E GlUSSAì l̂ y ? 5 - f f » ; a ' ' S 
SIS 1 ayngi-nui fl<iT[i[iliL-iMs ni', é \<iù iiiciJo a IHIÌÌÌ tituf.i'iniira}, 

LA, POWPA SMONTABILE GIUSSANl f.ffiuKrt.S: 
iilcii ijcriilié tiictit 111 -.-.K.iu: V • ic iit̂  fcii-(Jfi,iiii3Ì, r.tiiitt-' ni « mltiitnu.m l 
Civiltà, lucTOdililliiiiMjl,si. si,ì« [_r /-.ÌBV. • • • • - . . 

REGIO STABIUMEMTOAGRARIO-^BOTANICO 

J FBITELll:lliEG.#OL!: 
S4 l'orso Loreto - MILANO - Cirao Loreto 54' 

: Vit icoi tm' i lirl'.'l' lu 
'Jegdliìru'-'dtì)lù vili unoco 
dei salici Q dot giuriòln n-
Rote IH''nostra RofiUsia 
dèi Ei'iappón'0-M uvrétb 
uii'etiòuomni di; [irez/.O:' » 
di;lavare del 50 [IDI' 100, 
, UÓ, phllo 111 Rapili» sootl-

tuisoe ?OOD vimini. 
' .UliCliilo L. E i ' -

• 10: Chili L. IS. 
• U n ÌJÌIOCÒ pOHLido (iijU'O 

.YCHÌU fwr|c.o , di jiMvio in 
liullo il'Rcauo L. É'.SO _ 
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lES'ffliasasaaasai.s'i 

Udine 
MAGAZZINO A L L E QUATTRO STAGIOHl 

VERZA 
VIA MEROATOVECOHIO iN. 5 e 7 

Chincaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoii> Articoli da viaggio, Ombrelliaì, Bastoni,; VeiUagli, ecc. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMOv 

Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. > 

COBEPOSITG 
delle più rinomale Fabbriche Nazionali ed 

Estere — da L. 250, 300, 350, ecc. 
TTi-STUCCHI -^--"eALEISH - JkSLEii ed altre. 

Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e t{ualìtà. 

elle ifiema per rìpa;raziom._ 
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eseguisce qualunque lavorò 
con esattezza e puntualità. 

'Kazza • 
Patriatoalio 


